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#CREMONA RIPARTE
Fr es en iu s
Urgenza dialisi
Risposta top
n Fresenius Medical Care, mul-
tinazionale tedesca presente in
120 Paesi del mondo, leader nella
produzione di dispositivi per la
dialisi e nella gestione di centri
dialisi, ha uno dei suoi poli stra-
tegici a Palazzo Pignano. Fin dal-
l’esplosione dell’emergenza epi-
demica le 700 persone che ope-
rano tra lo stabilimento produt-
tivo e gli uffici commerciali si so-
no trovate nell’occhio del ciclone
Covid: «La situazione emergen-
ziale ha avuto un impatto enor-
me sulla domanda di materiali
per la dialisi, per l’ins ufficienza
renale acuta e per la gestione del-
le complicanze legate all’i n fe-
zione –spiega Silvia Civardi, Ceo
di Fresenius Medical Care Italia
–. Tra marzo e aprile abbiamo
dovuto fronteggiare importanti
picchi produttivi per offrire ri-
sposte efficaci alle richieste in
urgenza, oltretutto in un quadro
di grande imprevedibilità sul
versante delle forniture». I pa-
zienti in dialisi, infatti, sono sog-
getti a un maggior rischio di
esposizione al contagio: «In
Lombardia, nelle zone più colpi-
te, i casi positivi tra i dializzati
hanno raggiunto una quota vici-

na al 10 per cento, con un tasso di
mortalità del 35 per cento dei po-
sitivi», sottolinea Civardi. Frese-
nius ha vissuto un vero e proprio
tour de force: «Abbiamo reagito
rapidamente per garantire la
manutenzione delle nostre mac-

chine, tenere in piedi la catena
distributiva e ottimizzare i pro-
cessi produttivi – sottolinea il
General Manager del Plant, Mi -
chele Scarpello –. Sul piano or-
ganizzativo ci siamo mossi su
due livelli: sul lato impiegatizio
abbiamo fatto ricorso in misura
massiccia allo smart working,
mentre dal punto di vista pro-
duttivo ci siamo attivati per assi-
curare la disponibilità dei dispo-
sitivi di protezione individuale,
programmare gli opportuni in-
terventi di sanificazione e so-
prattutto il rispetto del distan-
ziamento sociale e l’utilizzo degli
spazi comuni. Grazie alla stretta
collaborazione con i nostri inter-
locutori sul territorio, a partire
dai sindaci per finire con le forze
d el l’ordine, e alla disponibilità e
professionalità dei nostri dipen-
denti, a cui dimostreremo fatti-
vamente la gratitudine dell’a-
zienda, abbiamo saputo dimo-
strarci all’altezza della situazio-
ne». Durante la crisi pandemica
Fresenius si è anche dimostrata
generosa con il territorio, elar-
gendo dpi alle strutture sanitarie
e donando un respiratore all’o-
spedale di Crema.

Musoni Snc
L’o p p o r tu n i tà
di risollevarsi
n «Non dobbiamo sprecare la
grande opportunità che ci viene
offerta. Il Superbonus annun-
ciato dal Governo può consenti-
re di modernizzare il Paese,
muovendo le leve della tecnolo-
gia e della sostenibilità»: Gi o-
vanni Musoni, architetto e tito-
lare dell’impresa edile Musoni
Renzo Snc, vede nel nuovo in-
centivo al 110 per cento l’occa -
sione per una svolta. Ma soltanto
a determinate condizioni: «Le
proposte che stanno circolando
presentano ancora paletti bura-
cratici troppo stretti – spiega –.
Anzitutto credo che andrebbero
valorizzate in special modo le
imprese in grado di offrire pre-
cise garanzie, per non correre il
rischio che a tuffarsi sul piatto
siano speculatori senza compe-
tenze né professionalità. Una
normativa che richieda molti
incarichi disorienterebbe anco-
ra una volta il cittadino, vittima
di un’iniziale illusione e succes-
sivamente in balia di ‘società di
serviz i’ che offrono facili solu-
zioni. La sburocratizzazione an-
drebbe a vantaggio degli opera-
tori del settore in possesso delle
necessarie capacità sia tecniche

che imprenditoriali e in grado di
coordinare le varie figure pro-
fessionali necessarie». Musoni
sottolinea come l’attesa dell’en -
trata in vigore del Superbonus
stia creando un momento di im-
passe: «Questa è una fase di in-
decisione emotiva. Molti com-
mittenti hanno preferito fer-

marsi temporaneamente per
poter ripartire in una condizio-
ne più favorevole». Quel che è
certo è che il credito d'imposta
pari al 110 per cento sta alimen-
tando grandi aspettative: «Sarà
indispensabile chiarire il rap-
porto con le banche – s ot t olinea
Musoni –, ma ancor più decisivo
sarà convincere il Governo a
prolungare questa importante
misura fino al 2022». L’impren -
ditore e architetto riflette anche
sulle opportunità che si stanno
profilando per il territorio cre-
monese: «Da troppo tempo la
nostra città patisce un isola-
mento che ha causato una per-
dita di identità. Questo è il mo-
mento di realizzare i dovuti col-
legamenti infrastrutturali e di
valorizzare la posizione strate-
gica di Cremona, città a misura
d’uomo, vicina ad importanti
punti nevralgici e con prezzi più
che abbordabili. Ci sono tutte le
condizioni perché il nostro ter-
ritorio si risollevi e impari a pen-
sare in grande. Impossibile sa-
pere quali saranno le effettive
ripercussioni dell’epidemia, ma
di certo questa è una grande oc-
casione per la nostra città».
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